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ARGOMENTO SESSIONE: Spazi pubblici per tutti  
PERSONA DI RIFERIMENTO: Valentina  
ALTRI PARTECIPANTI: Andrea, Michela, Daniela, Giovanna, Marco, Roberto  
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Spazi pubblici. - ore 11:00 
 

La disponibilità di spazi pubblici rende la città più attrattiva e risponde ad un  bisogno di 

luoghi liberamente utilizzabili  da parte di associazioni e gruppi. 

Gli spazi esistenti  spesso devono essere richiesti con molto anticipo e  hanno dei costi che 

scoraggiano il loro utilizzo. 

Servono spazi autogestiti, che siano delle "piazze al coperto", luoghi di aggregazione oltre 

che di attività specifiche. 

Esiste evidentemente il problema della loro gestione: costi, apertura e chiusura, pulizia ecc. 

Possibile soluzioni:  

- apertura da remoto (esempio il centro culturale di Santorso) 

- un bar aperto che abbia anche le chiavi, o un custode 

- volontari che aprono e chiudono 

- entrata con un codice di accesso, e quindi un registro di chi ha diritto di accesso. 

Vale comunque il principio che chi utilizza lo spazio contribuisce in qualche misura ai costi 

di gestione. 

Tutto ciò richiede una rete di volontari disponibili a servizi come la sicurezza , il primo 

soccorso , apertura chiusura del luoghi , trasporti eccetera. 

 

Il super e l'oratorio potrebbero diventare un vero centro diurno per la cittadinanza: 

 

- postazioni  di co-working  

- sala prove per gruppi musicali 

- spazi per riunioni 

- luoghi per attività creative artistiche 

 

Oratorio = bisogna aspettare che sia del Comune , che farà sicuramente un progetto. 

"Studio Progetto" ha già fatto un sopralluogo rilevando alcuni problemi riguardanti 

l'accessibilità ai piani superiori, la presenza di un solo bagno e altro. 

 

Alessandro precisa che già stata fatta una riunione con " Teste mobili" e altre associazioni 

in cui è emersa l’esigenza di fare del Teatro Super uno spazio a disposizione dei gruppi che 

agiscono a Valdagno a livello sociale e culturale. 

Una sorta di base "onnicomprensiva" che metta in rete le associazione tra di loro,  per 

iniziative comuni e per comunicare insieme alla cittadinanza quello che si sta facendo. Sì 

tratta infatti di mettere insieme anche il processo di comunicazione degli eventi, di fare 

rete anche nella “comunicazione” alla cittadinanza.  

Anche l'acquisizione di risorse diventa più facile se la richiesta parte da una rete di 

associazioni e non da singoli gruppi. 

 

Qualcuno rileva che una città è attraente anche nelle piccole cose: ad esempio la presenza 

di bagni pubblici, fondamentali quando ci sono eventi che richiamano molto persone. 

 

È evidente che gruppi con scopi e iniziative diverse hanno differenti esigenze di spazi.  
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Per questo (e per evitare che tutto gravi solo sul Super !) si ritiene necessaria una 

mappatura degli spazi pubblici di Valdagno, distinguendo  tra quelli già utilizzabili,  quelli 

disponibili con un minimo di lavori o di adattamento, e quelli invece che richiederanno 

progetti specifici e tempi più lunghi per essere utilizzabili. 

Sarà utile anche la mappatura delle associazioni di Valdagno sia formali che informali.  
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ARGOMENTO SESSIONE: Persone con disabilità. Cosa possono portare alla comunità?  
PERSONA DI RIFERIMENTO: Raffaella/Gaia  
ALTRI PARTECIPANTI: Giovanni, Giacomo, Leonardo   
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ARGOMENTO SESSIONE: Film per tutti in sala, dibattiti, film in lingua originale, cinema estivo  
PERSONA DI RIFERIMENTO: Marta   
ALTRI PARTECIPANTI: Alessandra, Valeria, Guido, Francesca, Domenico, Anna Luciana, Anna 
P. Anna Tessaro  
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ARGOMENTO SESSIONE: Diversificazione teatrale   
PERSONA DI RIFERIMENTO: Emanuela 
ALTRI PARTECIPANTI: Luca, Alessandra  
 

 
 



 

 19 

ARGOMENTO SESSIONE: Formare una compagnia teatrale  
PERSONA DI RIFERIMENTO: Luca  
ALTRI PARTECIPANTI: Luca, Giovanni, Valeria, Giovanna  
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ARGOMENTO SESSIONE: Come coinvolgere tutti?  
PERSONA DI RIFERIMENTO: Alessandro S.  
ALTRI PARTECIPANTI: Michela R., Raffaella, Andrea, Daniela, Alessandra, Anna, Marco  
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Ore 12 - "Come coinvolgere tutti ?" 
 

Domande da cui iniziare: 

 

- cosa lo spazio è = teatro/cinema e "oratorio" 

- cosa lo spazio fa = teatro, cinema, danza, incontri, ma anche azioni non previste 

(escape room) 

- cosa lo spazio può fare = diversificare le proposte di base, accogliere altre proposte 

 

Ma come intercettare i bisogni culturali presenti nella città?  E se diciamo che occorre 

coinvolgere tutti, chi sono questi tutti?  

 

Occorre pensare alla cittadinanza come un insieme di gruppi con esigenze specifiche: 

 

-ragazzi (adolescenti) e giovani 

-anziani 

-bambini 

-genitori ed educatori 

-stranieri 

-donne e uomini 

-persone con disabilità 

 

È evidente che si tratta di tenere insieme proposte culturali diverse. Ad esempio, proporre 

qualcosa per le famiglie tutte le domeniche, così che sappiano che ogni domenica si svolge 

qualcosa che può interessare loro e i loro bambini 

 

Si tratta anche di rendere il super più confortevole, dalla sistemazione e utilizzo degli spazi 

esterni (posto di ritrovo, sedute, d’estate un tendone ecc.), alle poltrone, alla possibilità di 

distribuire birre, dolci ecc. ("Birretta e Cinema": potrebbe essere una buona accoppiata per 

attrarre i ragazzi).  

 

Va sviluppata la comunicazione, creando una comunità di sostenitori che comunicano a 

loro volta verso l'esterno ("comunità comunicante"). Il passaparola è uno strumento 

fondamentale se fatto in modo sistematico. 

Tenere presente che la comunicazione deve incrociarsi con la sfera di interesse delle 

diverse fasce di popolazione. 

 

I rapporti con le scuole sono sempre molto complicati:  servono insegnanti (ma perché no, 

anche genitori), che facciano da traino, che coinvolgano e che organizzino concretamente 

Siamo tutti convinti che il cinema e il teatro possono essere ottimi strumenti di educazione 

per le medie e le superiori, e solo come esempi:  

- film su eventi come il terrorismo, il boom economico, le diverse culture del mondo 

ecc.;  

- messa in scena di opere teatrali e letterarie che si studiano a scuola;  

- reading di poesia, o di letture su un tema 
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- film o spettacoli teatrali su temi e problemi che la scuola a volte non ha modo di 

affrontare (ad esempio l'educazione affettiva, il senso civico cc.).  

 

Il teatro deve rivolgersi anche agli stranieri, sia ai bambini che frequentano le elementari e 

le medie (e quindi anche ai loro genitori), sia ai  lavoratori stranieri (ad esempio le tante 

badanti che lavorano nelle nostre famiglie). E anche a chi viene a Valdagno per lavoro per 

un periodo breve o anche solo per pochi giorni, e deve quindi passare qui le serate. Per 

questo la comunicazione dovrebbe essere bilingue o plurilingue. 

 

Occorre saper comunicare anche nelle periferie e nelle contrade: in queste ultime 

l'esperienza del "teatro in casa" è stata ben accolta !  

Si potrebbe pensare - per iniziare- a qualche “Focus group” nelle contrade, da cui 

scaturisca un referente che diventi  il tramite tra chi vi abita e i gruppi che organizzano 

eventi in città, in primis proprio il Super.  

Per la mobilità si può pensare a sviluppare il car sharing o un sistema di navetta. 

Oppure esporre cartelli e manifesti nelle varie contrade con gli eventi del mese, non solo 

del teatro Super, ma della città in generale: in questo modo si dividerebbero anche le spese 

con le altre associazioni e con l'amministrazione. 

 

Occorre  fare attenzione anche agli orari: per le famiglie ad esempio il pomeriggio della 

domenica è ottimale, ma in generale anticipare la proiezione potrebbe risultare utile alle 

persone che lavorano e che alla sera tardi devono dedicarsi alla famiglia o ad altre attività. 
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ARGOMENTO SESSIONE: Divertimento (giovani a teatro)  
PERSONA DI RIFERIMENTO: Giacomo  
ALTRI PARTECIPANTI: Jessica, Domenico, Francesca, Leonardo  
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ARGOMENTO SESSIONE: Il confronto nasce dal dialogo   
PERSONA DI RIFERIMENTO: Anna 
ALTRI PARTECIPANTI: Anna, Alessandro, Marco, Alessandra, Daniela, Lucia, Carlo, Riccardo, 
Michela  
  

 


